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1. 
Il problema dell'istruzione religiosa 

nelle pubbliche scuole, è uno de' più 
gl'avi ed agitali ai nostri giorni. In 
Italia'^lfm lo sì tenia'APf W per 
diverse guise, e lo si riduce ai ter
mini che verremo delineando. (*) 

Vira chi vuole nelle scuole, unito 
al morale e civile, ('insegnamento re
ligioso, da Impartirsi unicamente dai 
prete e nel modo e lim'.li dalla chiesa 
indicali e, prescritti. 

Chi questo principio sostiene at} 
oltranza, è il partito tcoera'ieo, è la 
Ghiera Cattolico ■ Romana, la cjtìale 
per, su»'proprio institulo ed intrinseca 
cosiriozlone' ; per lo scopo cui tende 
ed il fine cui mira, s'arroga il diritto 
' i N É É W ' ? S0.vrH °Rnì or ime sociaie' 
e$0 jfypfWi^uello dell'aita direzione, 
fMp*he del areligioso, di qualunque 
«Atta ram» di fecgnaraento pubblico 
«rpfivaio. E la libertà poi, in ciò, 
come in ogni altra cosa, essa' non 
I' accettâ  che quando torna ttu* aitilo 
proprio. Quindi è che i Cattolici Ro
tn ini, ad esempio, del Belgio, dove 
hanno la maggioratila, si lanciano 
furibondi contro le scuole miste ai 
protestanti ; mentre in Olanda, dove 
Sono in minoranza, le propugnano 
con intelligente zelo, studiandosi a 
porre in luce i principii costituzionali 
per cui la scuola primaria deve es
sere laica, coll'esclusione dell'insegna
mento religioso. In Olanda il Ponte* 
lìce Gregorio XVI non proibiva le 
scuole miste, e teneva poscia in ri
sei bo i suoi fulmini per il Belgio e 
l'Irlanda ("). 

Tale interessalo ed illiberale proce
dere lo si trova, del resto, in* ogni setta 
religiosa, e noi veggiamo, gli ultra 
protestanti dell' Olanda , della Svezia 
è Norvegia, gli Ultra anglicani dell'In
ghilterra rivaleggiare di intolleranza 
cogli ultramontani del Belgio e della 
Francia, coi papisti di Italia e Spagna. 

V" ha, in secondo luogo, chi pro
pugna l'istruzione religiosa nei pub
blici instituti, ma la vorrebbe inse
gnata piuttosto in un modo che in 
un altro, faccende,,all'uopo, questione 
tra persona e persona, trs\ individuo 
ed individuo; esigendo, cioè, che i libri 
ed i lesti di religione sieno approvati 
dal governo, e che dessa non dal prete 
ma dal maestro laico venga spiegata. 
Li si permetta di chiamare questo 
partito in Italia col titolo di governa • 
Ino. f 

Presso di noi,,l'Insegnamento civile 
è sempre stalo unito al religioso. I 
governi schiavi od alleati di Roma 
Papale, sanzionarono sempre scel
tamente con leggi e regolamenti que
sta congiunzione. 

L'i legge Casali, emanala in sui 
primordi! del politico nostro risorgi
mi nlo, nello insegnamento civile prese 
per guida la libertà, ma non seppe 
poi francamente od interamente eman
ciparsi dalle influenze ecclesiastiche. 
Pone dessa obbligatoria nelle scuole 

(*) Voli in propinilo untile il recente optinolo 
l a itlrtuiouc i «Univa '«ile Stuoie, e il regola. 
taenia per le .S'euolo tlpmeiilnri del comune di Fi
reme, di d u o FUSGBI, [mg 7 Firense 1868. 

I**) lo SIMO «laCAtfSanel Belgio ilelVrof U>
*">i !>•( «0 UICUIO, 1867 

la religione, esentuandone solo quelli 
alunni i cu! parenti avranno dichia
rato all« istruzione reitgfm, vtjlervl 
pensare da se. Nelli .scuole classiche 
e, secondarie j|«ve esser» data da ut» 
Direttore spirituale nominato dal nii
ttjslro de||a pubblica istruzione; sol
tanto che.delia istruzione non si do
vrà computare nel numero delle ore 
destinate allo insegnamento ginnasiale 
e liceale. Quanto alle scuole prima
rie elementari, la legislazione no
stra va più innanzi, lasciando pièna 
facoltà al parroco di esaminare nel 
giorno deilt esarni gii allieti di que
ste scuole sopì a 11 catechismo e la» 
storia sacra. 1 comuni perà hanno* 
diritto di impedire che 11 prete entri 
io iscuola ad insegnarlo durante l'anno. 
Sta in fatto essere generalmente com
messa ed HllJdaio al maestro laico, 

È qui, siamo ai soliti equivoci ae 
mezzi termini, che nati soddisfano f)è 
liberali né retrivi, che * non ap
pagano né il parlilo democratico «è, 
Il clericale. 11 Cattolico romano, non, 
solo, pretende che nelle scuole inset 
gnar debbasj catechismo, ma che sìa 
anche unicamente dal prete e Sacer
dote spiegalo e dimostrato. E cosi 
discorrendo e ragionando gif è egli in 
bilia logica. Chi manca d,i logica è 
li governo, è la lej.*ge. Imperocché, 
se .egli vede necessario porre l' ob
bligo della religione nelle proprie 
scuole, o nelle comunali, perche non 
dovrà del pari credere necessario che 
il solo, ma il solo prete l' abbia a 
porgervela, ad insegnami»? Non né 
ha egli il pieno diritto ed il più grave 
dovere? Non è egli prete specialmente 
por questo scopo? Non é questo il 
suo primo e principale compito? E 
che deve faro il prete se può dispen
sarsi dal predicaro ed impartire la 
religione? 0 potrà egli mai un laico 
conoscere più di lui il catechismo, 
il dogma cattolico, i precetti e le di
scipline ecclesiastiche? E se costui 
fosse un protestante, uno scismatico 
un razionalista, e costretto, per con
seguente, ad agire contro il proprio 
convincimento e coscienza? E dove 
mai pertanto trovare assurdo ed e
quivoco più ingiusto e ad un tempo 
più curioso di quello di esiggere la 
religione in iscuola, e lasciare alle 
autorità comunali Ja facoltà e I* ar
bitrio di vietare al prete di entrare 
durante l'anno nella scuola medesima? 

C è in fine chi ne' governativi e 
comunali instituti, non vuole dala la 
religione né dal prete nò dal laico; 
ma si solo possa essere Impartita nella 
Chiesa, in famiglia e nelle scuole pur 
anco a spese de' privali mantenute. E 
questi dirittamente la pensano, e giu
sta i massimi principii della libertà 
di coscienza, dell' uguaglianza civile 
e della giustizia. 

Che un governo liberale prediliger 
non debba una religione piuttosto che 
un'atira, che non Bbbia a proclamare 
una religione di Stato, guarentendo 
in pari modo la libertà di coscienza 
e di esame di ogni elasse e celo di 
cittadini, che debba egli gelosa
mente custodire e proleggere la pro
pria autonomia , all' infuori di ogni 
principio religioso, sono verità queste 
ormai ammesse da ogni civile nazione, 
sì che il provarsi a chiarirle sarebbe 
come un portare vasi a Stimo e not
tole ad Atene. 

Ora, se il governo nostro, in 
nome della libertà e della propria au
tonomia, alla Chiesa CallolicoRoinana 
ha levalo di già alcuni privilegi che 

GgKk sovra lo stato già da secoli s>i 
er* arrogali, se, per tacere d' altro, 
ha legalizzalo il matrimonio civile ed 
fWliie le corporazioni monastiche, gli 
corre diritto e dovere dì emancipare 
il .pubblico insegnamento da ogni 
cattolica (laurina, non esistendo in 
faccia a lui, né cattolici, né prote
statili, uè ebrei, e razionalisti, ma so
lamente degli uomini e de' cittadini 
n& avendo quindi alcuna religiosa di
sciplina maggior dritto deli' altra ad 
C4$e,re ufficialmente proiettile» inse
gnala. Altrimenti, agendo del con
tinuo, come di presente, vi viene vio
lattilo l'uguaglianza civile e dei culli, 
Quella scuola si intromette una am 
torità straniera e pericolosa, quale è 
ljflCÌericale,,6 che, come avviene nel 
Belgio e nella Francia, potrebbe, in 
nwmenti di reazione, viziarne la sa
luti*»} admosfera. i 

La giustizia innollre si infrange 
Cflir insegnamento religioso legale; 
staple che, essendo l'istruzione pub
blica sorretta colle imposte tolte su 
tutti i cittadini, a qualunque chiesa 
«ppaHehgano, se la scuola favorisce 
questo o quel cullo, si reca» offesa 
alti nitri e costringesi una parto de' 
cittadini stessi a far servire il loro 
danaro nel propagare quajHo essi cre
dono falsità ed errore. 

•Onde che, io famiglia e nel tempio 
la religione vuol essere data e Spie
gata, ed il governo bassi solo a limi
tare a ciò che i seguaci di uno, non 
movano guerra a quelli di un culto 
diverso dal loro, e che tulli» abbiano 
ad ubbidire alle leggi, a rispettare il 
diritto comune. 

D' altronde, pensiamo noi, la reli
gione ridia scuola, be.i poco o nulla 
profitta ed acquista. Le lezioni di 
religione succedendo in essa a quelle 
di scienza e di lettere , sono trattate 
come lettere e scienza, e si trasfor
mano in una esigenza ufficiale che 
soventi inspira il fastidio e non il 
rispetto, Gli slessi maestri non vi scor
gono alcuna differenza; e spesse volte 
l'alunno recita per forza « con segni 
di noja quanto in famiglia od in Chiesa 
avrebbe imparato per amore e con 
piacere. Bisogna non aver mai assi
stilo ad una lezione di catechismo in 
una scuola primaria, per credere che 
quel duro esercizio di mandare a me
moria formole astruse od inintelligi
bili, valga a produce nel cuore de" 
giovanetti, sentimenti religiosi, 

(Ve si dica che , proibendo nelle 
pubbliche scuole l'insegnamento reli
gioso, sia tin movere guerra alla leli
gione medesima, poiché una simile 
conseguenza non si contiene certo 
nelle nostre promesse. Noi diciamo 
soia che, come le università, t* licei, 

* i ginnasi, gli instituti tecnici sono 
naturalmente desiinati i cr le scienze 
e le lettere, per le arti e le industrie, 
per 1' agricoltura ed iJ commerejj, 
per il leggere, lo scrivere ed il calcolo, 
la chiesa è i' Unico luogo opportuno 
ed approprialo per la religione, per 
apprendere i suoi dogmi e precelti. 
Si poco gli è vero che la scuola laica 
violenti e sradichi il sentimento reli
gioso che in niuna parte è desso tanto 
in vigore e tanto profondo, corno in 
America, ove la separazione tra lo 
Stato e la Chiesa, è coronata dalla 
secolarizzazione radicale della pubblica 
scuola (*). 

Ma una seria obbiezione ci vengono 
{') Mration* M popolo In america per NICOIA 

TIWIUHIM  Awis.u contempo! aneli <t> ll'Agoito 1864, 
peg. h5 e se,) 

ponendo innanzi i nostri avversarli, 
e uomini anche di cu] noi sappiamo 
stimare la m°nte ed il cuore. Il dogma, 
religioso, dicono, é intimamente col
legato colla morale, si che l'uno ó tor 
separabile, né pad stare senza del* 
Tallra. L' uomo non può essere mo
rale se non è anche religioso ( cosi 
della famìglia e della società» Difallo, 
essi soggiungono, noi veggìamo cho 
l'indiffurenz» attuale nella morale,, di
pende dalia indifferenia nello c$se»jì« 
religione, Lo spirito di critica ém h« 
assalito Iddio Stesso, gii è desso che 
ha portato lo sconvolgimento nellj a*. 
nimi ed il turbamento nelle coscienze,' 
Il senso del dovere è rilasciato, I caf! 
ratteri si ah«ssan»(e si prostituiscono» 
i i costumi sono ramaeeiaii e si cor* 
rompono, non tanto per (a debolezza 
e volontà del cuore «umano* quanto 
per l* per<fiijt e* aj|j$dtowtò M 
senso religioso e perchè si vipà» fi
sfuggendo le credenze sulle anali i 
costumi MUnnsecameple si abbarbicato» 
e da cui vengono fortificati., «H.è. 
per questo ancora che la gioventù no. 
slra ci cresce innanzif vana e leggèra, 
briaca di materiali spiaceli,, Saettai e 
sfiaccolata. Seguendo là <jprrpie>ch,e, 
ci trascina, noi ontivef giamo la soettlà. 
senza governo e senza bussala,» ab
bandonai» alla lolla di ei|!cli&fwsMftft!»: 
brancolante e combàiteitlè fra le ima*J 

bre le più oscutse.' Ciò « ben '«pavento»; 
vole, ma vi «Wremp certamente ridòtli.t 
guidati dal libero esame csnaa Lallan 
fedo religiosa. Per 1l»etie, boaejàdonoì 
essi, se é obbligo primo, e supremo* 
di ogni governo promoveree (avorjre 
la morale civile e sociale, è loro stft«% 
Mssimo dovere de provvedere, perciò, 
slesso, a che nelje sue scuole jiìsq» 
gnata siavi la religione chenleUq mo
rale é base e sdegno principale. W 
non dire unico. < , ,.,... 

Le paure, i Umori e le geremi^i, 
dì costoro sono generose e dfline «ji, 
rispetto. Ma segasi, come i più.delji 
uomini, credono If lororeligione, jj^dh 
sculiblle fondanwptQ della morale ,|rifj 
tenersi dovrebbero da questo lato ab/, 
bastanza rassicura,)!, poiché sotto ^ 
regno della liberta, megiio, c)ie sqtto 
quello del dispotismo, a niuno verrà, 
giammai in mente, come aqceniiamoiQ, 
di proibir loro di insegnarla e* racco, 
mandarla nelle proprie cflfe. e slem,j 
pii, e persino nei privati collegi eó] 
isliiutj. Pur non dimeno,, qualora 
fosse verità quella che lutto giorno 
\assi predicando, del, ne,cessarro vin
colo, del legame indissolubile tra 1» 
religione e la morale, sosteremmo in 
allora noi pure e senza esitanze di 
sorta, essere altissimo dovere di o
gni civil governo il procurare at' che 
l» prima sia legalmente Impanila e 
dimostrala. Ma a lanlwnoi non lo 
crediamo, per nino conto tenuto per' 
cl|è la morale vediamo mdipmdm.ta 
dalla teologia e dalla metafìsica, } 
(Continua). , %s 

Cicalate Agrarie 
». 

Sinonimia delle uve  Musei agricoli 
is pnovmciA. 

Se censurando fra il serio e il 
faceto un recente giudicalo della Corte 
dì Cassazione abbiamo in un primo 
capitolo rammentalo lo sgrazialo or
dine del giorno del Congresso cremo
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come alla pratica l«uesposizione» ne , , 
renne e la raccolta ordinata dì Mftti ' 
quelli oggetti agrarii che «e sotto la 
isspTjÉésione sperimentale, come Wu
nunai, sementi, campioni di prodotti, 
mO'JMIi architettonici usali qua* e, là 
nelle proviuuìe italiane e forestiere, 
dalla cui lUlenta osservazione e mi
nuto riscontro gli intelligenti cainpa
guuoli caveranno lezioni pronte e 
prolìcue per mignolare i loro sistemi 
di coltura e tulle le industrie rurali
Aiui ostam dire die questo pensiero 
dovrebbe sopì a tutti preoccupare i 
nostri Coniuìi, e pursuudurh che senza 
museo agricolo, senza i priuci lidi 
modelli degli strumenti rustici, privi 
di tutto ciò che valga a fornire no
zioni sperimentali dell'arte dei campir 
ò vana lusinga l'imprometiersì a loro 
IIK'Z'O una riforma protilicvule e ra
pida ni questo rumi» precipuo di pro
duzione. Bisogna che il lit aiolo, il 
massaro e il colono si abituino a e
sammare, e poi a paragonare coi pro
pri gli islrUmenli e gli oggetti di recente 
inventati ovvero usali altrove; per
ché qu«l colpo d'occhio e quei riscon
tri meglio di qualsiasi lezione e di 
qualsiasi libro schiuderanno ad essi 
l'intelligenza e genereranno il desi
derio di provare e di persuadersi 
della loro bontà. Avegnacché il primo 
motivo per cui il nostro contadino 
ó restio a qualsiasi innovazione é e 
sarà sempre la mancanza nel pro
prio cervello di altri coliceli! pratici 
coi quali possa fare un confronto. 
Ponetelo in situazione di sapere da 
se stesso esaminare e paragonare, e 
vedrete che non è poi si grosso e si 

! pigro come lo si pensa. 

La prova, e irrepugnabile, l'abbiamo 
avuta in Cremona nel 18(53, durante 
I'esposizione. Con quanta nvidilò, con 
quanta curiosila intelligente i nostri 
campagnuoli non la visitarono! Quante ' 
os nazioni acute non vi facevano i 
fattori, i braccianti istessi? Or bW»',< 
un Museo agrario altro non dovrebbe 
essere, in più modeste proporzioni, 
che una mostra perenne, sp cialmeiite 
di quelle cose che toccano più dav
vicino i nostri sistemi di cultura, i 
nostri bisogni, i nostri desiderj. 

Certo clid non vuoisi mettere in 
mente di creare di sbalzo vasti e co
stosi stabilimenti; ma per quanto scarsi 
sieno i bilanci dei singoli Coiiiizj do
vrebbesi da ciascheduno non porre di 
mezzo né tempo uè difficoltà per gel
tare le basi di un proprio Museo, 
accontentandosi di accrescerlo a poco 
a poco, che seiun dubbio di questo 
modo nuche meglio dureranno e pro
spereranno in seguito. 

E per non abbandonare l'argomento 
delle uve e dei vini, da cui ci spic
cammo, quanto, per esempio, non 
gioverebbe che il Comizio di Casal
maggiore (centro rispettabile di pre
nozione e «li commercio dei vini) non 
avesse nel propiio Museo una rac
colta completa non solo' dei modelli 
in cera di tulle le uve che si colti
vano nel su*» territorio e nei paesi 
circostanti sulle due rive ilei Po, ma 
quella beniì di tutti gli strumenti con 
cui si coltiva la Vile e si labbrica il 

« * vino nei più riputali paesi viniferi 
dell'Europa! Nessuno oserà negare the 
('ostensione e la esplicazione di questi 
strumenti e melodi usa i altrove , se 
non muteranno radicalmente quelli * 
fin qui adoperati e che sono il frutto 
di esperienze tradizionali, per lo manco 
in qualche parte vei ranno ti modifi
care e a migliorare un industria che 
é la prima, fonte della ricchezza di 
quella regione. 

nose del 1863 tuì ìbahdi delle ven
demmie, non fu nostro intendimento 
per cerio dì scemitre a quella adu
nanza l'ostiniulone che si meritò 
co'suoi lavori, e più ancora Co'suoi 
consigli stfseitnati per ìscuotere la 
nasini agricoltura, e farci entrare una 
maggiore dose ci spirito sccutiflco e 
di progressivo inunegl in mento;. Peccalo 
che non tutte le sue raccomandazioni 
fatte di que' dì sieno stato seguile, o 
che chiusa appena la breve tornata 
e lìnite le feste e le cerimonie d'uso 
non si sia data cura alcuna dì ram
mentarsene e di tradurre in atto i suoi 
consigli, parecchi de'quali, siamo noi 
i primi ud ammetterlo, erano ispirati 
da una saviezza lodevole assai e da 
una opportunità pratica fuori d' ogni 
discussione. Fra gli altri, infittii, senza 
abbandonare 't'argomento enologico, 
ci ricorda che dietro proposta, ci pare, 
del Conte Sanseverino, solerte cultore 
nell'agro eremasco, si deliberava es
sere urgente il bisogno in Julia, e 
quindi in ciascuna provincia sua, dì 
fare uno esatto elenco delle varietà 
della vigna che vi si coltivano, elenco 
tanto più indispensabile che codesto' 
varietà hanno nome speciale e di« 
verso in ciascheduna plaga, «e rendono 
necessaria una • sinonimia delle uve 
per puro intendersi da provincia a 
provincia non solo, mn fra li stessi 
circondarli. E questo un lavoro d«
sltleratìssisno che i Comizii avreb
bero per mandato di compiere tanto 
più esattamente e speditamente ora 
che pressoché tutti i Circondarli dello 
Stalo vanno forniti di questa istitu
zione' rappresentava e tutricu ad un 
tempo degli interessi agrari!. Cosa 
poco credibile ma vera; le stesse uve 
sul Casalasco si chiamuuo diversa
mente nelle vicinanze di Cremona 
o di Soresinn; e queste denominazioni 
sono poi inintellig.bili sul Creoiasco. 
Non c'è adunque che uu prospetto 
sinonimico, il quale possa tor vìa tale 
sconcio, e agevolare così la mutua 
intelligenza degli agricoltori, lo stu
dio e le applicazioni pratiche degli 
innesti, e il commercio dei vitigni e 
dei maglioli. ' 

Certo che ad agevolare quest'opera 
desideratissima, gioverebbe di molto, 
come si osserva nei musei agricoli 
di Francia, una raccolta di modelli 
in cera, dì tulle le varietà d'uve che 
si coltivano nella nostra provincia, 
avuti li quali è subito fatto I' appli
carvi la differente nomenclatura solfo 
cui sono note in questa o quella re
gione. Ciò si farà forse un giorno, 
allorquando sarà più sviluppata che 
non sia fra noi il senso della realità e
conomica e scientifica; ma per ora 
andremmo contenti se ponendosi 
d'accordo i tre Comizi del Cremo
nese avessero a compilare un pro
spetto sinonimico'delle proprie viti, 
da porsi a riscontro con altri delie 
Provincie vicine, e così favoreggiare 
fra gli agricoltori l'intelligenza scien
tìfica e commerciale delle uve ita
liane. 

Al Comizio Agrario dì Casalmag
giore, per essere cola la vite oggeito 
peculiare di studi e di lucro, incumbe 
anzitutto d'iniziare il lavoro, che siam 
certi, lo si farà con molta diligenza, 
esaudendo cosi un voto di tutti i no
stri agronomi e del Congresso cremo
nese del 1863. 

E gìacphè superiormente ci venne 
fallo dì nominare ì musei agricoli 
cogliamo l'opportunità per fare ma
nifesto il desiderio che I' idea non 
vada perduta fra noi; e che anche 
i nostri Comizi studino di porla in 
pratica nella misura delle loro forze 
economiche, e a poco a poco, così 
che fra qualche lustro possiamo con
iare anche noi questa base indispen
sabile dell'insegnamento professionale 
agricolo, e del progresso campaguuolo. 
Ciacche bisogna persuadersi che. me
glio di tulle lo teoriche e di tulli i 
libri, per quanto diflusi e popoleschi, 
gioverà grandemente così ulta scienza 

DELLA CiTiA E rlOY.SU.l 
C o n s i g l i o IVovii iui iale. Jeri 

(7) aprivasi la sessiouejordinaria del 
noitro Consiglio mnuiiuUlralivo, e 
per la prona volta nella nuova stila del 
Palazzo provinciale. 

Erano Mesctili ireaiacioqué,sGojj, 
'•frigiieri. *" %\> ' ' <,f ** •• 

Dopo ut» applaudilo discolo dèi 
R. Prefetto Barone Tiolo«»tltt» sul
jl'amniiiiislrazioiie Provinciate, dtèorlj», 
che sopra tm&tftoitó dit5W«|tf!fL f»'l#f* * 
verino verrà mandato alle stampe era 
eletto il Seggio come segui»; Presi
dente CnV, Piazza, Vicepmitlenté 
Avv, A. Bargotti, Deputato al Par
lamento, Segn tino A\ v. Boschi, Vtee
SpgreUuio Doli. Pietro Vacchelli, de
putato al Parlamento. 

ItTuTlt Carts. Dull. Giovanni Pezzi 
leggeva la Relazione sul resoconto 
morale della scorsa annata, che venne 
vivamente applaudita. 

La Deputazione Provinciale per 
l'rtnno entratile venne così costituita, 
Deputati effettivi, Pezzi Oolt. Gio
vanni, Piazza Cav. Francesco, (tonati 
Dòti. Luigi. Albergoni Avv., Doti, Rigo
li ii, Conte Sforza Benvenuti  Deputati 
Supplenti, Ing. Donati. Avv. Mora. 

CONIGLIO COlìl'YUE DI CIIEHOM 
S««ltl4<t SlriiorclliiurU 
del giorno 9 Agosto 1808. 

4. Oggetto 
Domanda di Corbellini Paolo, per conse

guire il pernio di lire lot), decretato dal 
Consìglio i omuiiale, a fatare dei citta
dini cremonesi, ihe riparlarono la «ten
sione onorevole, in causa di essersi di
sumi mila campagna umiliare del itìtiC 
Il Cons P.IITJ, coma i«Unir» della 

Giun.a ,Munii'i[M)t!, dimostra eh», nel n
corienlu Signor Corbellini Paulo coneor
"ont> gli estuimi, pei av'ei diritto al pla
calo delta Ina lou, avendo proibiti* il 
Brevetto della menzione oiioievufe, che 
annata il colaggio, ta buona volontà e 
l'alluda, spiegtie, .Imam» il Iliaco, nella 
gioì iuta d.l 17 Luglio 1808 sotto Borgo
folle, e cosi pure pnr essasi ionsialal» 
dn Hegis.Hi Anagrafici la di lui cittadi
nanza cremoni'se. \ 

Nun miei «unendo discussione, il Piesi
ili'iite fa |imt;t!il,)iu alta votazione, per 
isciutmio segreto, sul!'.iiiiuieiluitì l'invo
cato iiieuno di Ine 100 il inilii.iie, nel
l'ai ni» ù ai ngliei ia. Signor Corbellini Paolo. 

Nummo dVi votanti 27. 
È aaoidata ad unanimità di stilliagj. 

5. Oggetto 
Domanda del Sottotenente Signor Maggi 

Giovarmi drl premio di lire 100, decre
talo dal Consiglio Comunale, a [more dei 
cittadini cremonesi, che si dulinsao nella 
Campagna militare del 1BGIS. 
Il Cons. l'offa, per incarico della Giunta 

Municipale, rilerisee ili oidme a delia I
sianza, attestando come elToltivaiiìeiito il 
Sottotenente Signor Maggi Giovanni abbia 
nport.ito .Menzione Onui evola , per aver 
coupei alo al buon successo del fatto d'ai ini, 
nella giornata del tt Luglio 1800, in teira 
di Prituolano , e come sia provato, dai 
Registi! Aiugiafi.i, la quitila nel mede
simo di caudino cieinotiese. 

ISoii piangendosi la pirola da alcun 
Consigliai e, la t'iesiueiiza sottopone a 
votatone, per (seminilo segreto, il coo
taiiuiento dal premio di Ine 100 al Sotto
tenente Signoi Maggi Giovanni. 

Numero <ki votami 37 
Risulta concesso a pieni voti. 
(,Inede la paiola, subito dopo la vota

zione, il dms Pezzi, per lai pieaente alta 
Rappresentanza legale ch'egli, quite Ateui
bio della Commissione, incantata degli 
studj e pinposte intorno al noidiu.imento 
del seivizio sanitaiio dai medici, dmuiglp 
e levati lui, per la cura dei poveri dalla 
Citta a domicilii), si creda in obbligo di 
avvenire die essa Commissione si mostra 
peritosa a piodurre il suo elaborato, in 
conseguenza dfli'iinprovvisa a gravissima 
peidua di uno de'sudi membri, il tanto 
benemerito Car VaceheUiIfig Camillo, e età 
tanto più, in quanto il medesimo erasi chia
ilio LIISMJMZIUIIIO in alcune cosa dalle pio
poste degli alni due; motivo per cui cre
derebbe fosse del caso di reintogiara la 
Commissione colla nomina di altro Membro. 

ti Cons Poiro la iideitele che, dal 
momenio la maggioranza, nella ventila
zione del tema, usuilo costituita dai voti 
dei due membii, tuttora nell'esercizio del 
loro mandato, torna inutile il provvedere 
ad alti a nomina, e quindi dovere gli stessi 
presentare a dnittuia il piopuo lefeiato. 

Manifestandosi aumento a tale opinione 
il Consiglio, il Piesidenta dichiara olia ne 
farà prender alto nel Veibale, per darne 
avviso a Chi si conviene. 

—«»mn ni' 

• < #|, fdlifto # t 
Nomina di m Ahfymn%njpipalt¥in sur

roga aìSig MinttBotzeei bottjn Ugge 
■Camita, thttpm$nté atto di rinuncio. 
»a lettura II Présidentllella dichia

rarono di rinuncia, per lÉrtiWdi dome
stica economia e di altri pubblici impegni 
del Signor MinaBOliseii ©ott, in Leggo 
Camillo, alla carica ni Asswnra Manici, 
pale, soggiungendo cha tornarono infrut
tuosi ripetuti uffivj, per farlo recedere 
da tata risoluzione, la quale del resto è 
abbastanza glosutkata dalla natura degli 
addotti limpaiiimanti. — Invita quindi i 
Signori Consiglieri aconsegnarei in i
seherta, un nome, per la nomina di un 
Assessore, in sui roga al dimissionano 
Signor MmaBolzesi Dott. Camillo, 

fiumara dei votanti presenti 26. 
Sono destinati all'iilH«io, di scrutatori 

i Signori Consiglieri bigotti e Fezzi. 
Il risultato è come segue : 

Monteverdi Doti. Fis, Angelo voli N. 23 
Hiierari lag Giuseppe • i 
Teslni Ing Domenico » i 
Htiggieri Dott. in Legge Antonio » I 
Il Presidente proclami nominato io 

Assessore titolare il Signor Monteverdi 
Dott. Fisico Angelo. 

NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

Firenze. — Se li dovesse credere al
Vhalta dì Firenze, non sarebbe ■ vero il 
ritìnto dei Permanenti di aderire al Par
lamentino di ftapuli. Fi a questi e |« sini
stra regnerebbe invece il massimo accord». 

Più ni ti o lo slasso giornata, confer
mando qtiwsto ajcoido fra Permanenti e 
siflisoo soggiunge che la convocazione 
del Parlamentino è diffama all'ottobie!, 

—. Liniere da Roma confermino che a 
Civitavecchia si coniinua a preparare al
loggi per nuove truppe francesi. 

— Il Giornale di Vieensa annui»*»» con 
viwssima suddi.sfjzioiie che il congresso 
dei natnialisti elio avià luogo in Vicenza 
il 13, IS, 17 si'Uemhia saia scelto e nu
meroso. Vicenza, che fa h prima città 
ditali.) scelta a indo della riunione della 
sociali italiana di sciuiue, sapra fare 
degna accoglienza agli ospiti illustri che 
IVI «(inveiranno d'ogni legione d'Italia. 

Nell'odierno Movimento di Genova si 
legge; 

Parecchi diarii dimandino, non sap
piamo perché, se i! geneiale Garibaldi 
andrà al convegno di Napoli Alni l'hanno 
pei sicuro; alni ancoia; cha non ne sanno 
nulla, tanno come se già ci fossa andato 
e gliene duino biasimo in anticipazione. 

A tutti questi confi atolli noi possiamo 
date por certissimo cha il ganciate Ga
ribaldi n"H si muoveia dalla Caprera, né 
per quysto convegno parlamentate di Na
poli, nò pei altra cagione. 

Si legge nel Coir, hai : 
Ci gemono da Logo che la condizioni 

della pqblica sicui azza in quel paese ad 
in tulio fa Rutnagne vanno di continuo 
peggiorando. I sindaci di parecchi fra 
quei disgraziati Comuni tentarono di ac
codarsi per ottenere dal governo mezzi 
eccezionali; ma tanti furono gli ostacoli 
opposti da chi trova li suo utile nella 
durata dal disordine, cha sa ne dovette 
abbandonare il piogeno. 

Intanto il bugaiitiggio si va a poco a 
poco estendendo d incrudelendo, di ma
niera chu se non si provvede presto, Dio 
sa dove la cosa andrà a finire. 

E s t e r o 
Scrivohn da Parigi all' Opin'one: 

Da alcuni glorili hanno riacquistato vi
gore le voci di guerra Non s lamenta 
in tutta le fortezze del Nord si ordina ai 
proprietari di sgombrare i terreni posti 
nella zona di difesa, ma recentemente 
venne fatta a panno pnvato, tocche in
dica urgenza, un' ordinazione di .100,000 
paia di scarpe e di 130,000 copeite di 

» lana. 
L'imperatore è, dicesi, molto preoc

copato dell' eventuale attitudine dell' Ita
lia nel caso cha scoppiasse la guerra tra 
la Francia e la PIUSSL'I Egli sarebbe di
sposto a fare al vostro governo, per ciò 
che ngti rda Houia, alcuna concessioni, 
cha lupetto all'opinione publica in Italia 
dimostrassero la necessità a i'oppoi iunità 
di um nar l'ejeli all'alleanza fiancasi) 
nel caso di un conflitto europeo. 

T i r a P r o v i i i c i n l e . Oggi 
(martedì) ebbe luogo la solenne di
stribuzione dei premi ai vincitori, a 
cui intervennero la Giunta Municipale, 
il Comando ^Militare e diverse rap

I presenianze di altre Società, e molli 
' cittadini. Ecco l'elenco dei vincitori. 

http://Hegis.Hi
http://inilii.ii


&^^^I^Sjmi^j^^^^^^^^^^m 

CORRIERI CREMONESE 

«4 <* 

I. (libera a lutti) $^0NE'I» ** Ànpi Carabine Federati 
! i*l* 

1. 
2. 
3. 
A. 
S. 
0. 
7. 

Pre**» ^ lOO^^edp l t tA id oro 
, » fOO ld. 

» lfO eipeilftgi%dj argento 
» 40 id. 

» » 40 id. 
» 50 id. 

. « 30 id. 
» > 20 id. 

Qj Brmfo * L. &§ e medigli! dì sbronzo 
A . flirt» * *, i i „ *| l & i * 

HI ! » 
12. 
13. 
14. 
15. 

* 20? 

. 10 

. 10 
» 10 
» 10 

f i » . . 
j4l<ff 

'il 
id", 
id. 

Riviiflifé mimo 
Bolli IttfflHr £*»»»« 
Putiteli (ilusfppe «v$Nttt 
Andreanl Elpidlo Brema 
Manilì Luigi Cremona 
Grassi Stefano M/ano 
Barescki Giuseppe Ci emona 
Bertarelll Cirillo «*. 

A M M E R I 
Pienti» L.180 Marat! Luigi Cremona 5. Premio L. 40 Botti Vittorio Genova 

• 70 Baroscht Giuseppe «*\ 4. » . 2 0 Elva Pietro Milano 
SEZIONE II — Armi  Fucili rigati # ordinanza 

A M A C 2 & I O R A I V 3 S A 

Mafff MafflMo CtaMoi» 
Sandrl Capitano » 
Mina Antonio » 
Fading Massimo Crema • 
Bernardi Silvio fìrettia 
Bertarelll Beniamino Cremona 
Benedetti Edoardo Milan» 

8. Pmni* L. 20 Bertarelll drillo Cremona 
6. 

Premio — Fucile da caccia ad ago (dono 
del Municipio di Cremona) e Medaglia d'oro, Grcgorl Giuseppe Piacenza 

» L. 200 (rfozio del Municipio di 
Crema) e Medaglia d" oro. 

— Pistola do bersaglio con astuccio ed 
accessoij (pfovvìm coli' offerta della So
cietà dei Cuiabnneri Cremonesi) e meda

Tenslnl Giovanni Crema 

glia d'argento. 
. — Un Revolver Lefaucheux. a sei colpi 
(dono della Società, Cremonese per t'illu
minazione a Cat) e medaglia d'argento. 

1. Prèmio ~* Pendolo it> metallo dorato 
(dono del Municipio di Casalmaggiore) 
e L. 100. 

2. — L. 70. 

Galllenl Cesare Milano 

Tornaseli! Giacomo Cremona 
A N t f l W E I U t 

ti. Premio L. 80 e medaglia d'argento 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 

30 
30 
20 
20 e medaglia dì bronzo 
20 » 
20 
10 
10 
10 » 
10 ' 

Tornaseli! Giacomo Cremona 
Gallimi Cesare Milano 

3. Premio — L. 4,0 
4. V » 20 
8. » . 20 
6. » . 1 0 

io Bertarelll Beniamino id. 

Glassimi Filippo Milano 
Marcili Sante Crema 
Bernardi Camillo Brescia 
Berli Achille Milano 
Almlcl Berardo Brescia 
Aschedantittl Camillo Crema 
Marcili Agostino Crema 
Rossetti Ginseppe » 
Assandri Paolo Milano 
Ratti Andrea Cremona 
Bottelli Filippo • 

Tcnslnl Giovanni Crema 
GrcgOri Ginseppe Piacenza 
Berti Achille Milano 
Gtnssanl Filippo » 

CATEGOUIA (I. Riservala alla G. N. ai Militari e Tiratori della Provincia  SEZIONE I Armi da guerra in genere 
1. Premio Una Carabina federale (dono della 

Deputazione Pi ovhiciate) e L.50. Maffl Mafflno Cremona 
2 » Una Carabina Chtwsepot con 100 

caHueee (tiono della Società del 
Tiro a Segno in Brescia). 

Una Carabina federale (dono della 
Deputazione Prov. di Cremona). 

Una Lucerna* in bronzo (dono del 
nol/de sig. D. Gio. Gerenzani 
BanomìJ e L. 50. 

IN. 6 bottiglie vino Ghemme (dono 
deisigg. Vischi e Tacchini) e L. 30. 

3. 

4. 

a. 

Maruti Lnifl^ ? * * 

Mina Antonio 

Marcili Sante Crema 
Bertarelll Beniamino Cremona 

6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
IS. 

Premio L. SO 
50 
30 
20 
20 
20 
10 
10 
10 
10 

Cremona 
SEZIONE li 

Lena Luigi 

Celli Pompeo 

Bertarelll Cirillo » 

Marcili Agostino Ciema 

1. Premio — Una Carabina federale (dono 
delia Deputazione Provinciale) e L. SO. 

2. — Uria Carabina federale (dono della 
Deputazione Pi ovincmle). 

3. — NECESSvmE (do>'o dell Illustrissimo Si
gnor Prefitto della Pioomctn). 

A. — N. 3 Vasi di porcellana (dono della 
Società fra gli Operai di Cremami) e L 40. 

3 Premio — N. 6 bottiglie vino (dono del mamfiwm Bi a » f t m f l r,mnn»n 
% Malmari Giuseppe) e L. 50! iomaselU Giacomo Ci emona 

T I R O 
A PUNTI 

1. Premio — Un revolver con impugnatura 
d'avorio (dono della Società del Tiro a 
Segno in Crema). 

2. — Una Pistola Salon I l e n i a Flabeil con 
10(1 cartuccte (dono del Sig. Cav. Gio
vanni Dalonio. 

3. Piemio — Lire 30. 
K. » » 25. 
b. » . 20. 

Armi  fucili rigali d' ordinanza 
d.Premio — L. 30 

Benedetti Edoardo Milano 

Aspetti Enrico Brescia 
Botti Vittorio Genova 
Toinaselli Giacomo Granone; 
Goccioni Francesco » 

7. 
8. 
9. 

IO. 
11. 
12. 
13. 
14. 
i5. 

» 
■ 

» 
B 

» 
0 

» 
B 

» 

» 30 
. 30 
. 20 
. 20 
» 20 
» 10 
» 10 
* 
» 

P I S T O L A 

1. Premio  L. 40 
AD 

3. 

30 

20 

10 

Carminati Giuseppe Camlmorano 
Donelli Filippo Cremona 
Lena Lnigt 
Barosebl Giuseppe » 
Rossetti Giuseppe Crema 
Saildri Capitano 
Tcnslnl Giovanni Crema 
Asenedaralni Camillo 
Tornaseli! Giacomo Cremona 
Celli Pompeo 

Marcili Sante Crema 
Locateli! Francesco Cremona 
Tcnslnl Giovanni Crema 
Rossetti Giuseppe > 
Clerici Enrico Cremona 
Buggeri Ruggero » 
Asehedamini Camillo Crema 
Biragbi Pietro Cremona 

IMBROCCATE 
. Benedetti Edoardo Milan» 

. Aspetti Enrico Brescia 

. Lena Luigi Cremona 

. Marelli Agostino Crema 

Vincitori alle corse di 
camalli ita Cremona. 
Nel giorno 6 Settembre (a sedioli) 

Premili L.1000 — Vampa (Sani Severino) 
> . 600 — Eva (PessinafJugliel.) 
» » 400 — Renato (Fatma Cesare) 

Nel giorno 1 Settembre (a btrocfiinfy 
con cavalli di qualunque razza 

Premio L.700 — Fazz/urta (Banetti Ricciardo) 
» » 550 — Timi®* (li) ' 
» » 200 —• sorma (Ettari Achille) 

Con cavalli indigeni 
1. Premio da L. 300 — Affrailer 

di proprietà del Sig. March. Gius. 
Pallavicino di Parma. 

2. Premio bandieia d'onore— firn
dinclla di proprietà del Signor 
Gaetano Mini di Cremona 

Nel qwrno 8 Setlembi e (dilettanti) 
1 Premio  Band, d'onore  Lilla. (Manfredi) 
2. » • Impaziente  (firamatiea) 
3. » » Rigotetto  (Morandl) 

Nella Corsa d' Ouora 
dei Cavalli lampa, llenato ed Eia sol li 
vincitrice la Vampa. 

ULTIME NOTIZIE 

— Intorno alle modificazion» ministe
riali, laggesi nella Iliforma: 

Ci nauano, e noi le riferiamo senza 
farcene gaiatili, le sigtienti notizia: 

Si ara pensato dapprima al conte Bor
romeo omne soxicetsote dal Cadorna, die 
avi ebbe riluttilo Venne in iscena il nome 
del %ignor Allievi, ma fu messo in dispai to 
per legittima suc«inviià Si ncor»« allora 
ai sigiiom Murdini e Correnti, I' uno per 
l'agiicollnra, 1 altro pei lavori pubblici, 
passando il touts Cantelli all'miei no 

Col leizo partilo non si sarebbe nìilla 
combinato, avendo il conte Meoabrea sta
bilito di chiuderà la sessione legislativa. 

— Sembra certo che il sonatore Ca
dorna abbia oiferio la sua dimissione da 
mimstio dell' miei no 

L'onorevole Cantelli, ministro dei lavori 
pubblici, aNgumeiebbo I intern» dal mini
steio vacante 

Ditesi elio il conte Boi romeo conti
nuerà a fungerà gl'intiUiubenti di segre
tario generale. (Itafw) 

Eft>ala€o»<i'i(fe. Nel pruno articolo 
3* colonna d.'ll' ultimo nomerò là dove 
leggasi Le influenze personali* e focali si 
soaituisca Le attinenze personal* ecc e 
nella 4" colonna, invece delle parolaia 
riforma amministrativi, qua?è propasta, 
si legga La riforma amministrativa che 
lascia presupporre eco 

Lit Luotia usanza . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

l a morte Bissolati Aureli J 
vii Vecchi Poveri 

Callegan Famiglia L. 1 •— 
Martini Romolo, larmacista » I —■ 

Alle Operaje 
Baroli Dott. Sigismondo » 3 — 

In morte Timozii Anna 
Agli Asili 

Conjugi Bernoni » 1 — 

In morte LongM Omobono Prof. 
Albertìai Rag. Domenico » 1 — 

Morii in Cremona 
dal giorno 29 Agosto al 2 Settembre 1868 
19 . Bianchini «uri» mnrtlala tuclnl, 49, civile, 

8 l'iBlro — 5ocI»elll ««onerila intrllat» Za» 
nelll, 60, (lornallcni, S liurrio 

50 - Aiilolill filulio Usure, «*, usi», S. JUfU.j— , 
BlMoUIl Amelio, 38, Impiegalo tomiinale* é, * 
Agaia 

- i «drnttlnl ucì.i maritala Roislnl, 35, clvllu, 
(» leilral,! 

ì ■ limoni Ano» ved. ZanVbelli, 01, civile, Ideo». 

Ospedale Maggiore 
iS - ragliarli*! Luigi, 61, contattino, — felini 

Mari», 60, Idem — Calti Giulia, 70, id. 
30 . Grandini PUlro, Si, Idem 
1  Lauti Andrea, 80, Idem — Papeltl Annun

ciala intimala Mnrrbl, 49, cucllrlto. — Fioranl 
Frunceuca, 89, artigiana — Saccanl NantuelQ, 
30, iioi.ldrnle 

2 ■ Ferlmg.hl Giuseppe, 71, tessitore — Rodlnl 
Angila, 88, con ladina — Migliali tranceico, 
Idem, — f.liisolll Itoaa veci. Galli, Sii, eucltrieo 

Ospedale FateBeneFratelli 
33 > Croci Giovanni, 67, imbiancatore, 

Ulnorl d' anal tette M .3. 



CORRIERE CREMONESE 

M. 10784. 
IL COMUNE Di CREMONA 

.■riunii .il i . . . , i ii i i . ,11 

Avviso d'Asta 
Avrà lungo In quella sede degli Cfficj Mu

nicipali il giamo di Giovedì 10 dell' entrante 
me.* di Sei (ambre, all'ara ima pofmoiiliun» „ 
UD primo esperirniTlt* $ pubbiica UcMaMMf, 

?er aggiudicare all' uliimo migliar uHercnic 
'appallo del cmmilalUn servino dalla genu 

rata puliti» or burnì, dull* adacquamento nello 
«Infilimi ili primavera e d'ostale uVI Corso a 
Passaggio interni, e della sontmlttlatriKioou 
degli alteriti ed arnesi tulli, che occorrono 
allo sgombro (folle nevi dalla vie, piatte, a 
vicoli della Cina. 

i l det'o pubblio» incarnò ai terra lolla le 
seguenti miniatila, preserisioiii a condmom: 

i . La gara tra gli aspiranti verni promossa, 
mediante schede segrete, a seconda del di
sposto dalla seciiiiili parie dell'art 73 del Re
golamento, approvali) enn Regio .Decreto del 
13 Dicembre 1KB5 al N. ifli«. 

'I. Ciascun oBeredtè din ri een»rgn»ra alla 
Segretaria Generale del Municipio, non pio. 
tardi del giorno IO Settembre, a prima del 
mijuoill, la «uà Meda d'oUlatioiie, fa quale 
•afa da stendersi in carta da bollo da lire 
unn, ed accompagnala dalla attcstailone esal
toriate dell'«Salinaio prescritto deposito, 

3 . Esso deposito atra da eorrìipondere al 
decimo del preziri di periti», lini quale II «• 
|)rlrà la pubblica alla, e dovrà rimettersi al
I''Esalterà Comunale .Signor Buniili Ambrogio. 
Verranno accettati, per cuitituirln, aitclie Ti
liìli del Debito Pubblici! dello Sialo, ed altri 
«iffetlinegiuitiluli itila Borsa, ed «I cono «a* 
rifkatoti nel giurilo prtcedente ul dello prima 
'(sperimento di pubblico Incanto 

». Il pretto di stona, da servirò di base ai 
Concurrent!, per le, segrete «Berte In diminut
itone, 6 determinato in tire dieciniillti quat
trocento diirii?ille e Ctìiiloìuiui «ettanlasel, 
<(,. 10117 74), quota e#re8peltm> annuii, per 
i Ire rami di pubblico servino, da ussumeie 
«omo «opra, olire il profitto, ricavabile dalla 
spunaliira ed altro, contemplali in contraiti! 

B. L'aggìudiiìatii'iie avrà luogo a lavora di 

Snello, ella avrà fallo la miglior «Boria, ili 
imìmisioire al prenio peritala. • Quando sì 

avessero due n più eflerlts u^unll, in allora, 
dato cha non se no abbiano altre di maggior 
vantaggio, si procederà ad mia gara Ira i 
delti oblatori. Laddove questi non annuisse™ 
a ciò, ,BÌ ricorrerà alla sari», par iisobara 
I" aggiudicatone. 

0. Ss l'uflerla a t« otferle avessero a risul
tare superiori a quella della Slattane appal
lante, non seguirà l'asigiiiillciitmiie, proponen
dosi l'Autorità Coiuauew di esperirà un »e
comio atta dì pubblica asta. 

7, Si potrà adire all' incauto, anche per 
procura, quaudo la tueduìiua sia stesa Hello 
rigorose ferme di Legge, 

8, Nel coso di aggiiidlcaiiifne il deliberata
rio, entro giorni tre, sarà tenuto a depositari', 
in conto delle spese lolle d'asta, di legislro, 
ed eilro. il 8 per OiQ.det pr«i«u di ..«iipylw, 
riservala la liquidimene della partita all' allo 
della ratiOè» del contratto. 

9, L'appallo s'iutenderà vincolato all' osser
vatila delle condition! e patti, contenuti nel 
Capitolato generale e partiate, ostensibile, as
sieme alia Tafieile descrittiva del serviti! da 
prestarsi, a degli orarn, press» la Segieleila 
Generalo del typtitue, in "(otte le ora d'Oflieio, 

0. 1) cuiltr'a.lto, cliedbv|à aver la durata 
di un decennio, èorHerià'rta .'gtfareUtito, ««. 
irò otto giorni, successivi a quello della do 
liiiilivu delibera, col deposito nella Cassa del 
Comune di una sotuitio non tumore di lire 
tO.OOO, quale si riceverà lanto in contante, 
(pianto in Carta di Pubblico Credilo, al car.au 
verificatosi nella gitiruot.i della stipulatone 
fui male del contrailo.  Ove I'«agtiidicaiortu 
preferite èislrtólre lo «iatitione cuti beni lui
mobili, iu allot a, si in terre, dovranno avero 
un vaiare d» Ine W.0U0. #e, m edifica quello 
di 20,000, * 

II. L'ajtgiiidicaiiiuiii del resto aviè, in o
gni caso, a subire gli «(filli di un' eventuale 
successiva offerì» di diminuzione non minore 
dei ventesimo del prezza di delibera, fissan
dosi ulla' /»we»(u.«one delta etema il ter
mine Ut giorni Ire, decombili da quello pre
stabiliti) par l>sla. 

Ci emona, dal Palatta di Città, li 2 Settem

bre 1868. 
WGtSMta Municipale 

Tavoloni  Monta* ardi • P»l1a  Lucaa assess. 
I Grasselli, Seg. Gen. 

istruzione. 

FABBRICHE 

GRANDI M A Z Z I DI U B I 
<dì o s i l i g e n e r e 

Parecchie fabbriche di CARTE NAZIONALI ED ESTERE, comprese dell'im
portanza somma che tuttodì acquista /' industria cartiera in ragione diretta dei 
progressi rapidi della stampa, sonosi decise di mettere a deposizione del pub
blico i loro GRAND! MAGAZZINI, offrendo RIBASSI proporzionali all' entità 
delle richiesle che riceveranno, sicché possane * coMùhe beneficio soddisfare 
ai bisogni «reati dalla civiltà moderna, in virtù della quale ognuno oggi giorno 
ha lo scambievole interesse dì manifestare per le slampo le sue speculazioni, 
o il risultalo dei suoi lavori. 

Le TIPOGRAFIE, LITOGRAFIE, ed in genere gli UFFICI PUBBLICI, CASE 
COMMERCIALI, ecc. che vogliano profittare dei vt»Hfa#{j ! che per tal modo 
sono a loro esibili e vogliano avere ì campioni cól p*rez*z.i, ecc., diriggansi alla 
Gran Gasa centrate d'affari Industriali e Commerciali in Venezia, Procura lie 
Vecchie N. 80. 

AI medesimo indirizzò, unitamente ai campioni, prezzi, ecc. possono rivol
gersi tutte quello altre fabbriche sin nazionali che esfere, che trovino conve
niente concorrere ad un impresa sì importante pel proprio loro incremento e 
pei consumatori i quali cresceranno in ragione uguale alla diminuzione dei 
prezzi. 

strati  t impanitici ie 
inalterabili 

Rimedio per la cura delle bestie 
volgarmente dette Gonfie 

Nella farmacia di Romolo Martini alias 
Ingiardi si prepara il suddetto rimedio 
di cai si ottennero già efficacissimi ri
sultali, Nella stagiono autunnale, ova si 

i mandano specialmente i bovini ai pascoli, 
! spesso troppo'rigogliosi e teneri, gli al
' lavatori non devono andare sprovvisti di 

guest,» pillerei poiché la timpanite insorge 
lanto rapida cha sovente arreca gravis
sime perdite quando il rimedio non sia 
prontissimo. 

Al suddetto varrà unita la relativa 

Martini Romolo, Farm. 

v^S
a%K MERCANTILE 

CHE SI OCCUPA BS6LUSITAMBHTB * » % 

DEL COMUERCIO DELLE FlìlTTl I» GENERE 
desidera avere corrispondenti in liiilia clic sieno itf grado di soddisfare 
alle richiesle che possano esserle fatte in simili generi. 

Chiunque voglia concorrervi, tliriggasi con lettera e campioni, fran
chi di porto, all'Ufficio Succursale della Gran Casa Centrale d' affari 
industriali Commerciali e di Pubblicità in Venezia Procuratie Vecchie, 
N. 80. 

AVVISO 
Sì notifica che nel giorno 28 Settembre 

p v. e successisi occorrendo dalle ore 
10 ant alia 2 pom. in altra delle sale 
di questo Tribunale si terrà asta pubblica 
per la vendita giudiziale in uno o piti 
lotti, di chilogrammi IO a 11 i il mila circa 
di Carta da scarto, già formante parte di 
quest' Archivio, che verrà deliberato al 
miglior offerente al prezzo non minore 
di Centesimi IO  dieci  ogni Chilo

grammo ed a pronti contanti, con avver

tenza che la carta slessa dovrà essere 
condotta ad una cartiera e colà distrutta 
sotto la sorveglianza d'un 'Impiegato Giu

diziario, e che nessuno potrà adire al

l'Asta senza il previo deposito di L. 100 
Le spese d'imballaggio, a quelle del 

trasporto alla Cartiera restano a carico 
del deliberatario. 

Il presente verrà pubblicato ed affisso 
nei luoghi soliti di questa ciltà, ed inse

rito per due volle nel Corriere Cremonese. 
Cremona da! R Tribunale Civile e Cor

rezionale, 29 Agosto 1868. 
Il Cancelliere 

SlGNOHEI.I.I. 

Da vendersi 
JU Possessione denominala Bobina 

servila da appositi Cascinali situala 
nel Comune di CaslelvelrO a 3 chi
lometri da Cremona della superficiale 
estensione di Pertiche Piacentine set
tecento  700. 

Dirigersi per li opportuni schiari
menti e trnt'alive allo studio del No
injo Stradivari in Contrada Natali 
»Y 4. 

Da cedersi in Cremona 
Eseicizio di Tratto! ìa coi relativi mobili 

e suppellettili posto nella Coni Longacqua 
al N. 8 attiguo at Teatro Ricci. 

Per le trattative rtvolgeisi al Kotajo 
Dull. Giovanni Fazzi in Cremona Contiada 
Ariberti N. 13. 

.<%. v ir i a o 
Il Maestro Elementare l lomolo Te lò 

di Cremona, Contrada Nuova N 3, tiene 
dozzina di.giovani studenti Chi amasse 
apijrofitiarne si rivolga al medesimo per 
lo opportune intelligenze. 7 

Il premo delle 
Obbligai è fissa
lo in Lire I O 
e earà GOIICWQ 
gralit per cfo
icuna un faglia 
rinnovabile ilia
no per la ietta 
Estrazione. 

INM'ZZs» 

DEI VAGLIA 
rinnovabili 
Lire (JSA 
I possessor) dell 

Vaglia rinnovabili ' 
«messi nella pacata 
Estrazione, pir rin
novarli dovranno 
versa*» la rata tri
mestrale prima elei 
18 settenaiio P. v. 
a mani degli inca
ricati dai quali no 
fremo l'acqui ,io, e 
riceveranno in cam
Ino ittioli nuovi per 
concorrere athipros
sìma Estrazioni'. I.a 
ch'usura della ven
dila si fa 11 IS set
tembre. 

> 

N* 2017. *" 
AMM1MI8TRAZ10NE 

del Lotto Pubbl ico 
Dircene Casfmlacatalt di Milano 

Avviso tìli Concorso 
D'ordine del Ministero delle Finanze 

Ufficio Centrala del Lotto  viene aperto 
d concorso pel conferimento definitivo 
del Banco di Lotto N. 44 in Codogno. 

In base ai rmuitaoienti dell' ori scorso 
triennio, detto Banco diede la media 
proporzionalo di L. 4224 80 di aggio lordo 

Coloro che intendessero di aspirarvi 
faranno pervenire a questa Direzione, 
non più tardi del giorno "iti Settembre 
p, v., apposita istanza, in testa al prelato 
Ministero, corredati di tatti quei docu
menti che reputassero opportuni di pro
durre a convalidazione dei loro titoli. 

Nella domanda'sari dal postulante fat
ta esplìcita dichiarazione di essere pronto 
9 prestare la malleveria in rendita dello 
Staio per que,l(l'importo che verrà As
sito dal Ministèro Slesso

Tanto te istanze poi,' quanto ì singoli 
allegati allo medesime, iovranno portare 
il bullo da lire una, 

Milano, 29 Agosto «868. 
. ìl «Diretmr* 

< .> , , . r i tmi ',.i>,>i,, . . . . , . i ,„, In U n  <~J*i... . , . „ . 

a N. loan. 
ZVou. di Mantova Distretto di Battolo 

: COMUNE Di ROZZOLft 

Avviso di Concorso 
% aperto pel p. v. anno Srolnstico, il Con

cai so ul posti di li>»cj<i.»iili .soUuiiiil.iciiii 
(.Inumine intend», aspo»rvi, d»»|à presen

tare al Proloroito Muiinipale, entro il il) cor
rente, la piopria diKiMiiido io bullo da celti, SO, 
e corredata d|l documenti sijjuenli: 

1. Fede di nascila 
9 Cerlitìeulii di sana eostiliuione fisica. 
S. Patent» d'abiliiiuiuim «Creiamo insegna

meniti 
». Certificalo ,11 moralità. 
H Ogni alito Ululo ritenuto utile a sussi

diare la doiniinda di coneorso. " 
La immilla terrà falla sullo le condiiioni 

portala dalle * igeati disposition! e delle spe
ciali compendiale in apposito Capitolalo, che 
resta ostensibile « elmmqcie in questo CJflici» 
dalle ore 9 ant. alle 3 puoi. 

Scuola Tecnica 
t Direttole collo insegnamento 'della lingua 

Italiana, (iMicrafia e Storia nei 5 Cinsi, o 
Noaimii sui Doveri e Diritti dei cittjdmi nel 
3 Corso» l 1,^00., i 

S Pi «fessure iti disegno nei Scorsi e Calti
grafia Vi illT tWO 

5 Professure di Geometria piana e solida nel 2. 
Corso, d'Algi'lii a inumili di Meccanica e con
tabilità nel S corso coli' incarica dell'isti li
none dette Science Nnluiali nel t. corso, 
b ISOQ . ' .' . 

« frifessure di lingua; Francese net S. e S. 
Corso, coil' iiifurieo.dello iiisepniilnCRto del
l' Aritmetica nel 1 Corso, L. iSttó

S Incaricato per la Giiimslica, L 500. 
Scuola Elementare Maschile 

I Maestro per la 5 e a, Classe, 1/ 1000. 
It Maestro di 5 e 4. Classe Elementare 

$arà coadiuvato nello insegnamento ila ap
posito Assistente, satro però al Coimiglìo 
Comunale, attuila delta nomina, Ili restrin
gere l'ulibliyii del Docente alio iiinsunatnailo 
ditta a Classe nottanti), nel guai caio ver
rebbe limitalo lo stipendia alla somma non 
minare di l 800 . 

Dall' Ufficio Municipale, BosiulU 1. Settem

bre 18S8. 
il Sindaco 

Avv. ADONE TONOLU. 
0 Canapuli Sei/ 

Vagli» apuli» 
jwroonl 

OÙiilgailtme 

/"" 
[ il 16 Settembre 

1868 
■ ~ M » n 

OTTAVA ESTRAZIONE 
DEL 

PRESTITO A FREMII 
d> Un VUià di Sili»»*» 

I «"«A ii ObOlionzìone 
LIr<3 I O 

».,), lèi 

,É riaperta la vendita 
delle Obbligazioni a L , t © 

DEL PRESTITO DI MILANO 
presso (I ómdarafo, mia Caeour iV 9 Firenze 

Cremona presso L. SARTOltl 

X « s u o 
d'ogni Obbligazione 

Lire fO 

ti 
m 
H 

ti 

s 
S g ^ 

m 
e 
■a 
§ 

Vuelta Gratis 
ppr agni 

Obbligazione I 

Il prètto Mie 
Obbligai, è fit
talo in L IH 
e tara coneeuo 
grolle per eiatou
naun «mgtjariu
nooaMtt *«o'io 
per la della e
ilra:io»e. 

i»n»zxo 
DEI PAGLIA 

riniiumibiti ■ 

Lire li.'»* 
I detentori di i)u«

s|i Violila nolranno 
in sraolto rinnovarli 
pat'ando irtroeatral
ihime lira 3 ehcro 11 
15 dicembre 181.8,15 
maria e 15 giugno 
I8«i; cloillre > In 
tuno>ecosl potranno 
concorrerli a tutte 1̂  
successive lstrano
nl, venendo toro,nal
l'atto del paaamento 
dell'ultima rata 11» 
biaìl I Varfa collo 

,, Obbligazioni deflnl
(twe. 

N. 16, 

Avviso 
l'er gli effetti ilei capoverso 

dell'art 93» del lodlceUvlle, 
ai renile nnln che nel giorno 
S Luglio IHe?, decesse in 
(..indiano Alberti l.lilar» q Pie. 
ita, e elle la di lei eredita 
veline accettala, col beneiicio 
dell' invenlarlu da Quaitrliii 
Teresa veUova Onocctil pel 
proprio interesse e per quello 
della minore di lei Ilglla Lucia 
allineili q, GIIICOUIO pure di 
Laiuisano, coma da dlclilara
«ioue latta nel verbale 23 
corrente tutte, «retto In que
sta Cancelleria. 

trema, dalla Hegla Pretura 
del Mandamento 11., 11 il h
gusto 11168 

LUISI ZURLI, Cancelliere. 

Tip. Ronzi e Siynori, Contrada Colonna. CAZZANIGA Doli. FULVIO,' Direttore. 

http://car.au

